Pastorale sociale e del lavoro, giustizia e pace, salvaguardia del creato del Triveneto

RESPONSABILITA’ PER IL CREATO
l’acqua: un bene di tutti, un bene per tutti

sabato 10 maggio 2003-03-14

ore 9.00 – 12.30
presso  sala convegni del Museo dei Grandi Fiumi  -  Rovigo

PROGRAMMA

Introduzione : mons. Bruno MAZZOCCATO, vescovo di Rovigo e delegato regionale Pastorale 

                                                                                Sociale e del Lavoro
Relatori:

Stefano Masini, capo-area Ambiente e Territorio Coldiretti nazionale

Simone Morandini, teologo e collaboratore alla Fondazione Lanza
Interventi:
Lino Tosini, direttore Consorzi di Bonifica Delta Po Adige e Padana Polesana

Umberto NICEFORO, direttore Consorzio di Bonifica Pedemontano Brenta di Cittadella
Dibattito
Conclusione
mons. Paolo Tarchi, direttore Ufficio nazionale della Pastorale Sociale e del Lavoro
PRESENTAZIONE
 “A Roccella (Reggio Calabria), nella notte tra il 9 e il 10 settembre 2000, dall’antico castello posto sopra l’abitato del paese, per la furia dell’acqua, si staccò un masso di pietra, destinato a precipitare su un gruppo di case sottostanti. Ma sulla sua direzione, quel masso trovò provvidenzialmente un robusto olivo, che ne deviò il corso, proteggendo la casa sottostante abitata da una famiglia. Al mattino, poterono constatare che quell’albero aveva salvato la loro vita. Ma si ricordarono pure che due anni prima, in un improvviso incendio scoppiato sul pendio del castello, avevano difeso quella pianta di olivo dalle fiamme.

Tra la vita di alcune persone e la vita di un albero c’è stato un nesso profondo.

Tra noi e il creato c’è un rapporto vitale. L’uno per l’altro, in una reciprocità strettissima ed interazione perenne. Se noi salviamo il Creato, il Creato salva noi!” (mons. Giancarlo Brigantini, vescovo di Locri)

Il convegno della Pastorale Sociale e del Lavoro regionale in collaborazione con la Coldiretti e le diverse Aggregazioni Laicali si propone di affinare e allargare la sensibilità per il creato, promuovendo una cultura ecologica motivata da forti valori spirituali e sociali. In particolare, nell’Anno Internazionale dell’Acqua indetto dall’Assemblea Generale delle Nazioni Unite, intende approfondire la comprensione delle risorse idriche per il futuro del territorio triveneto e dell’intero pianeta. Il patrimonio prezioso ed indispensabile dell’acqua, che rischia di diminuire a causa dello spreco e dell’inquinamento, invita ad una comune responsabilità perché permanga un “bene di tutti, per tutti”. Conoscere l’attualità delle questioni mondiali e locali, dalla fonte alla valle, cogliere la pregnanza dei valori in gioco, individuare stili di vita più rispettosi del creato ci sembrano passi importanti per aiutare a maturare una coscienza civile e cristiana solidale e  aperta alla vita.

